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Parco Regionale delle Alpi Apuane 
Settore Uffici Tecnici 

 
Pronuncia di Compatibilità Ambientale 
Pronuncia di Valutazione di Incidenza 

Nulla osta 
 

n. 04 del 12 febbraio 2019 
 
 

ditta De Angelis Giovanni srl 
Comune di Massa 
Progetto di coltivazione della cava Madielle, prima e seconda 
fase. 
 
 

 
 

Il Coordinatore del Settore Uffici Tecnici 
 
 

Preso atto che in data 11.05.2018, protocollo n. 1267, il Parco, 
in qualità di autorità competente, ha trasmesso a tutte le 
amministrazioni interessate la comunicazione di avvio del 
procedimento di valutazione di impatto ambientale per il 
progetto di coltivazione della cava Madielle, Comune di Massa, 
a seguito della istanza formulata dalla ditta De Angelis Giovanni 
srl, con sede in Massa, via Bassa Tambura n. 125, p.iva 
00585650450; 
 
Vista la Legge regionale 11 agosto 1997, n. 65 “Istituzione 
dell’Ente per la gestione del Parco Regionale delle Alpi Apuane. 
Soppressione del relativo Consorzio”; 
 
Vista la Legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 “Norme per la 
conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico-
ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 
65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r. 10/2010”; 
 
Vista la Legge regionale 21 marzo 2000, n. 39 “Legge forestale 
della Toscana”; 
 
Visto lo Statuto dell’Ente approvato con Deliberazione del 
Consiglio Regionale del 09.11.1999, n. 307; 
 
Viste la delibera della Giunta esecutiva del Parco, n. 4 del 
31.01.2014 e la determinazione dirigenziale del Direttore, n. 13 
del 01.02.2014 con cui viene individuata la “Commissione 
Tecnica dei Nulla Osta” competente in materia di V.I.A. e di 
Valutazione di Incidenza; 
 

 



il Direttore (o suo delegato) 
 
Vista la Delibera del Consiglio Direttivo del Parco, n. 54 del 21.12.2000, con cui la validità delle Pronunce 
di compatibilità ambientale e dei Nulla osta in materia di attività estrattive, in attesa della adozione del Piano 
per il Parco, viene limitata ad un periodo non superiore ad anni cinque; 

 
Accertato che il sito oggetto dell’intervento in esame ricade all’interno dell’area contigua zona di cava del 
Parco Regionale delle Alpi Apuane come identificata dalla legge regionale n. 65/1997 e dal Piano per il 
Parco approvato con deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente Parco n. 21 del 30 novembre 2016; 
 
Verificata la conformità dell’intervento in oggetto ai contenuti del documento “Atto generale di indirizzo 
per le attività del Settore Uffici Tecnici” approvato con delibera del Consiglio di Gestione n. 71 in data 
13.11.1999 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
Visto l’art. 27 bis del Dlgs n. 152/2006, che regola il provvedimento autorizzatorio unico regionale in  
materia di valutazione di impatto ambientale e stabilisce che l’autorità competente convoca una conferenza 
dei servizi alla quale partecipano il proponente e tutte le amministrazioni interessate per il rilascio del 
provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto richiesti 
dal proponente. La conferenza di servizi è convocata in modalità sincrona e si svolge ai sensi dell’art. 14 ter 
della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 
Richiamata la propria pronuncia di compatibilità ambientale n. 17 del 7 settembre 2018, che ha espresso 
parere favorevole con prescrizioni relativamente alla prima fase di coltivazione della cava Madielle, 
rinviando l’espressione del parere relativo alla seconda fase una volta acquisito il parere della Avvocatura 
Regionale, richiesto con nota del Parco n. 2186 del 25.07.2018 e una volta acquisite le integrazioni richieste 
da AUSL relative alla stabilità dei fronti del cantiere intermedio; 
 
Ricordato che il procedimento per il rilascio della valutazione di impatto ambientale relativo alla prima fase 
di coltivazione si è svolto come segue: 
• Avvio del procedimento in data 11.05.2018, protocollo n. 1267; 
• Conferenza di servizi, riunione del 18.07.2018; 
• Conferenza di servizi, riunione del 17.08.2018; 
• Determinazione conclusiva della U.O.S. Controllo attività estrattive n. 8 del 24.08.2018; 
 
Ricordato che il procedimento per il rilascio della valutazione di impatto ambientale relativo alla seconda 
fase di coltivazione si è svolto come segue: 
• Conferenza di servizi, riunione del 19.11.2018; 
• Conferenza di servizi, riunione del 28.01.2019; 
• Determinazione conclusiva della U.O.S. Controllo attività estrattive n. 3 del 11.02.2019; 
 
Visto il Rapporto interdisciplinare sull’impatto ambientale dell’intervento in oggetto costituito dai seguenti 
verbali e documenti, allegato al presente atto, come parte integrante e sostanziale: 
• Verbale della Conferenza di servizi, riunione del 18.07.2018; 
• Verbale della Conferenza di servizi, riunione del 17.08.2018; 
• Verbale della Conferenza di servizi, riunione del 19.11.2018; 
• Verbale della Conferenza di servizi, riunione del 28.01.2019; 
 
Dato atto che le autorizzazioni, pareri, contributi ed atti di assenso comunque denominati, acquisiti nel corso 
del presente procedimento, necessari alla realizzazione e all’esercizio del presente intervento sono quelli 
indicati nelle determinazioni conclusive della conferenza di servizi della U.O.S. Controllo attività estrattive 
n. 8 del 24.08.2018 e n. 3 del 11.02.2019; 
 
Considerato che, secondo quanto risulta dalle determinazioni conclusive della conferenza di servizi della 
U.O.S. Controllo attività estrattive n. 8 del 24.08.2018 e n. 3 del 11.02.2019, l’intervento proposto ha ottenuto 
parere favorevole con prescrizioni; 
 



Preso atto che in riferimento al procedimento per il rilascio della Pronuncia di compatibilità ambientale, 
avviato in data 11.05.2018, il Parco, in qualità di autorità competente, esclusi i tempi di sospensione per la 
produzione da parte del proponente delle integrazioni documentali ha concluso l’istruttoria tecnica per il 
rilascio della pronuncia relativa alla prima fase in 96 giorni e l’istruttoria tecnica per il rilascio della 
pronuncia relativa alla seconda fase in 71 giorni, ovvero entro i 150 giorni previsti dal comma 1, art. 57, L.R. 
10/2010; 
 
Tenuto conto che il Proponente ha assolto a quanto disposto dall’art. 47 comma 3 della Legge Regionale 
10/2010 e dalla Delibera del Consiglio direttivo del Parco n. 12 del 12.04.2013, effettuando il versamento di € 
3.000 tramite bonifico bancario in data 15.05.2018; 
 
Dato atto che relativamente alla disponibilità dei terreni si rimanda a quanto precisato dal Comune di Massa 
nel corso della conferenza di servizi del 17.08.2018; 
 

DETERMINA 
 
di rilasciare al sig. Marco De Angelis, legale rappresentante della ditta De Angelis Giovanni srl, con sede in 
Massa, via Bassa Tambura n. 125, p.iva 00585650450, la pronuncia di compatibilità ambientale relativa al 
progetto di coltivazione della cava Madielle, nel Comune di Massa, costituito dalla prima fase e dalla 
seconda fase, secondo la documentazione allegata alla richiesta effettuata dal proponente in data 26.04.2018, 
protocollo n. 1121 e successivamente integrata e modificata, per la volumetria complessiva di 99.800 metri 
cubi; 
 
di dare atto che il presente provvedimento è comprensivo delle seguenti autorizzazioni: 
• Pronuncia di compatibilità ambientale, Legge Regionale n. 10/2010; 
• Nulla osta, Legge Regionale n. 30/2015; 
• Pronuncia di Valutazione di Incidenza, Legge Regionale n. 30/2015; 
• Autorizzazione idrogeologica, Legge Regionale n. 39/2000; 
 
di dare atto che la presente pronuncia di compatibilità ambientale, relativa alla prima e alla seconda fase di 
coltivazione, sostituisce la precedente pronuncia di compatibilità ambientale n. 17 del 07.09.2018, relativa alla 
sola prima fase di coltivazione; 
 
di rilasciare le autorizzazioni di cui sopra subordinandole alle prescrizioni, condizioni e procedure di 
esecuzione, contenute nel seguente Programma di Gestione Ambientale: 
1) in riferimento a quanto dichiarato dal proponente in sede di conferenza di servizi del 19.11.2018, 

durante le operazioni di rimozione del detrito presente nel cantiere superiore, il proponente dovrà 
produrre idonea documentazione, grafica e fotografica, che attesti che il detrito è effettivamente presente 
al posto del materiale lapideo preventivamente ipotizzato come oggetto di coltivazione; 

2) nel caso sia attestato quanto sopra, i volumi non estratti in quanto costituiti da materiale detritico, 
potranno essere oggetto di nuova coltivazione previa presentazione e approvazione di apposita variante; 

3) relativamente alle aree di stoccaggio provvisorio del detrito individuate nel progetto la conferenza 
prende atto di quanto dichiarato dal professionista in merito alla loro idoneità precisando che ulteriori 
aree di stoccaggio potranno essere previste previa preventiva valutazione e autorizzazione; 

4) il rilascio da parte del Comune di Massa del titolo autorizzativo previsto dalla l.r. n. 35/2015 è 
comunque subordinato alla avvenuta conclusione del progetto di ripristino paesaggistico presentato dal 
concessionario ai sensi del D.lgs 42/2004, già approvato dalla competente conferenza di servizi e 
all’avvenuto rispetto di tutte le prescrizioni impartite in tale sede; 

5) ulteriori prescrizioni come da note del Comune di Massa, contenute nel Rapporto interdisciplinare; 
6) prescrizioni come da note di ARPAT, contenute nel Rapporto interdisciplinare; 
7) prescrizioni come da note di AUSL, contenute nel Rapporto interdisciplinare; 
 
di rendere noto che l’inosservanza alle condizioni ambientali di cui sopra comporta l’applicazione del 
sistema sanzionatorio di cui all’art. 29 del Dlgs 152/2006; 
 
di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla sua emanazione, al Proponente, nonché alle 
Amministrazioni interessate; 
 



di chiedere al Proponente la pubblicazione della presente pronuncia di compatibilità ambientale sul BURT, 
entro trenta giorni dalla sua notifica e di trasmetterne relativa copia al Parco; 
 
di rilasciare le autorizzazioni di cui sopra con validità temporale pari a tre anni dalla data di pubblicazione 
sul BURT; 
 

DETERMINA ALTRESI’ 
 
di dare atto che le autorizzazioni, pareri, contributi ed atti di assenso comunque denominati, acquisiti nel 
corso del presente procedimento, necessari alla realizzazione e all’esercizio del presente intervento, come 
indicati nelle determinazioni conclusive della conferenza di servizi della U.O.S. Controllo attività estrattive 
n. 8 del 24.08.2018 e n. 3 del 11.02.2019, sono i seguenti: 
 
Amministrazioni Autorizzazioni, pareri, contributi ed atti di assenso 

comunque denominati 
Parco Alpi Apuane Pronuncia di Compatibilità Ambientale 

Pronuncia di valutazione di incidenza 
Nulla Osta del Parco 
Autorizzazione idrogeologica 

Comune di Massa Autorizzazione all’esercizio della attività estrattiva 
Autorizzazione paesaggistica 
Valutazione di compatibilità paesaggistica con il PIT 
Valutazione di impatto acustico 

Provincia di Massa Carrara Verifica di conformità ai propri strumenti pianificatori 
Regione Toscana Autorizzazione emissioni in atmosfera 

Parere relativo al piano di gestione delle acque 
Comunicazione per opere soggette ad autorizzazione sismica 
Contributo del Settore Genio Civile Toscana Nord Ovest 

Soprintendenza Archeologia, Belle arti e 
paesaggio per le province di Lucca e Massa 
Carrara 

Parere relativo alla autorizzazione paesaggistica 
Autorizzazione archeologica 
Valutazione di compatibilità paesaggistica con il PIT 

ARPAT Dipartimento di Massa Carrara Contributo in materia ambientale 
AUSL Toscana Nord Ovest Contributo in materia di igiene e sanità pubblica 

Parere relativo alla sicurezza e salute nei luoghi di lavoro 
 
di dare atto che le autorizzazioni di competenza del Parco Regionale delle Alpi Apuane, relativamente alla 
disponibilità dei beni interessati dal progetto sono state rilasciate facendo salvi eventuali diritti di terzi. Il 
Proponente resterà unico responsabile, tenendo il Parco sollevato da ogni contestazione e rivendicazione da 
parte di terzi circa l’effettivo possesso del diritto ad effettuare le lavorazioni previste nei terreni oggetto di 
autorizzazione, nonché per eventuali sconfinamenti dagli stessi; 
 
di rendere noto che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso per via giurisdizionale al TAR 
della Regione Toscana entro 60 giorni ai sensi di legge; 
 
che il presente provvedimento sia esecutivo dalla data della firma digitale apposta dal sottoscritto 
coordinatore. 
 

Il Coordinatore del Settore Uffici Tecnici 
dott. arch. Raffaello Puccini 

RP/AS/as/PCA n. 04/2019 



PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE 
Allegato alla Determinazione di P.C.A. n. 4 del 12.02.2019 

 
 
 
 
 

 
 
 

 

CAVA MADIELLE 
Comune di Massa 

 
 
 
 

Procedura di valutazione di impatto ambientale 
RAPPORTO INTERDISCIPLINARE 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

































ARPAT – Area Vasta Costa 
Dipartimento di Massa Carrara

Via del Patriota, 2 – 54100 Massa

N. Prot.: Vedi segnatura informatica Classificazione: MS.01.03.11/8.17 a mezzo: PEC 16/08/2018

Al Parco Regionale delle Alpi Apuane
Settore Uffici Tecnici
PEC: parcoalpiapuane@pec.it 

c.a Dott. Arch. Raffaello Puccini

Oggetto: parere ai sensi della L.R. 35/15 e della LR 10/10 per il progetto di coltivazione della cava M51 Madielle sita
nel Comune di Massa (MS). 
Ditta: De Angelis Giovanni S.r.l.

Risposta alla richiesta di parere del Parco Regionale delle Alpi Apuane (prot. 55169 del 01/08/2018), con scadenza
prevista per la Conferenza dei Servizi del 17/08/2018, per progetto di coltivazione della cava M51 Madielle sita nel
Comune di Massa (MS). Proponente: De Angelis Giovanni S.r.l.

La documentazione è costituita dal materiale scaricato dal sito web del Parco Regionale delle Alpi Apuane di cui la
ditta ha dato informazione con prot. 54779 del 31/07/2018: non sono risultate leggibili la Relazione di incidenza e
la tavola 5i – risistemazione finale.

È  stata  esaminata  la  relazione integrativa,  che  rimodula il  progetto  in  due fasi  come richiesto  nella  CdS del
18/07/2018.
in riferimento alla richiesta di prescrizioni espresse da questo Ufficio in occasione della Cds del 18/07/2018, la ditta
dichiara che attuerà quanto richiesto.

Conclusioni

Rimandando  alla  autorità  Comunale  competente  ed  all’Ente  parco  la  verifica  che  il  progetto  possa  essere
effettivamente autorizzato con i volumi proposti ai sensi del PIT, si esprime parere positivo.

Nonostante  la  ditta  abbia  dichiarato  che  attuerà  quanto  richiesto  da  ARPAT,  si  ritiene  comunque  opportuno
confermare la richiesta delle prescrizioni seguenti:

• le  acque di  lavorazione dovranno essere  circoscritte  alla  base  del  taglio,  indirizzate  direttamente al
trattamento, senza passare da altre vasche, tramite canalizzazione e non disperse sui piazzali di cava. 

• I cordoli di contenimento devono essere costruiti con materiale non facilmente dilavabile, pertanto la terra
costipata non risulta un materiale idoneo. 

• Le  vasche  metalliche  non  dovranno  contenere  fanghi  depositati  per  una  altezza  maggiore  del  20%
dell’altezza della vasca stessa.

• Il monitoraggio proposto sulle acque del canale delle Madielle deve comprendere anche i solidi sospesi e gli
idrocarburi; il campionamento dovrà essere fatto in periodo di morbida e non in periodo di magra.

• i  limi provenienti  dal  trattamento delle acque non potranno essere utilizzati  in cava come previsto nel
“Piano di  gestione dei  rifiuti  di  estrazione (art.  5 D Lgs 117/08)”,  in quanto derivanti  dal  processo di
depurazione delle acque.

• L’impianto  di  trattamento  delle  AMPP  dovrà  essere  completamente  installato  prima  dell’inizio  delle
lavorazioni.
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Organizzazione con sistema di gestione certificato e laboratori accreditati – maggiori informazioni  all'indirizzo www.arpat.toscana.it/qualita

Per esprimere il proprio giudizio sui servizi ARPAT è possibile compilare il questionario on-line all’indirizzo www.arpat.toscana.it/soddisfazione 



• Per la pulizia dei piazzali dovrà essere istituito un registro riportante almeno data, operatore, operazione
effettuata, quantità di materiale raccolto, sua destinazione, da tenere in cava a disposizione degli enti di
controllo.

Distinti saluti
Il Responsabile del Settore Supporto Tecnico ARPAT

(Dr.ssa Clara Bigelli)1

1 “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato 
presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma 
autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 
39/1993.”
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